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In scena a Milano 

Brecht senza 
la semplicità 

Rappresentate per la macchinosa regia di Castri 
te due operine « L'accordo » con musica di Hinde-
mith e « Il consenziente » con musica di Weill 

1 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 27 

Accantonato U melodram- I 
ma. il circuito lirico della Re- [ 
glorie lombarda si è lanciato j 
ned l esperimenti modem', 
con due atti unici di Bertolt 
Brecht. L'accordo e II consen
ziente, musicati, 11 primo da 
Hindemtth e 11 secondo da 
Welll. 

Dopo una contrastata «pri
ma » a Bergamo, lo spettaco
lo si e trasferito Ieri sera al 
Pier Lombardo, dove l'esito 
cordiale non ha eliminato 1 
dubbi suscitati non tanto da 
Brecht quanto dalla regia di 
Massimo Castri che ha tra
sformato due esili operine In 
uno spettacolo macchinoso e 
pretenzioso. 

Sia L'accordo, sia 11 Con-
letiziente (piti noto col titolo 
Colui che dice di si) sono te
t t i di estrema semplicità. 
Scritti nel 1929, appartengono 
• quel « teatro didattico » cui 
Brecht affida il compito della 
diffusione immediata delle 
idee: pochi personaggi, mezzi 
popolari di espressione, messa 
in scena elementare e. al cen
tro, la discussione di un pro
blema. 

Nell'accordo. Il problema, 
in realtà, e doppio: utilità del 
gesto eroico e dell'aiuto tra 
gli uomini, n primo punto de
riva dal volo di Llndbergh che 
aveva Ispirato a Brecht una 
cantata trionfalistica. Ora ci 
ripensa e rovescia 1 dati. Lo 
aviatore cade e, attorno a lui, 
gli uomini si chiedono: deb
bono alutarlo? E, ancora: lui 
li ha alutati? Il dibattito e 
serrato. Vi intervengono due 
clown che, in un Intermezzo 
comico, aiutano un malato ta
gliandogli braccia, gambe e 
testa: e vi Interviene la musi
ca di Hlndemlth. con I com
menti Ironici dell'orchestra e 
1 solenni Interventi del coro. 
La morale, dopo la morte del
l'aviatore, e che 11 vero aluto 
non viene dai gesti ecceziona
li o pietosi, ma dalla trasfor
mazione del mondo. 

A questa morale Brecht te
neva tanto da litigare con 
Hlndemlth, che voleva fare del-
l'operlna un testo aperto, 
scomponibile e utilizzabile a 
volontà (la partitura stessa 

Eietto il nuovo 

comitato esecutivo 

del SNCCI 
MONTECATINI TERME. 27 
Con l'elezione del nuovo Co

mitato esecutivo si sono con
clusi, a Montecatini Terme, 
1 lavori del convegno nazio
nale dei Sindacato nazionale 
del critici cinematografici ita
liani (SNCCI). Del nuovo or
ganismo fanno parte: Gio
vanni Crazzlnl, Tino Ranieri, 
Piero Plntus, Umberto Rossi, 
Bruno Torri. Francesco Bol
zoni e Sandro Zambettl. 

In precedenza si era svolta 
la discussione sulle relazioni 
svolte Ieri da Italo Moscati, 
Giorgio Tinazzl e Andrea Me
lodia. 

puA venir letta da strumenti 
diversi). Ed è una morale po
co convincente: un atteggia
mento cristiano alla rovescia, 
estremizzato, ma scarsamen
te dimostrato. I * caie si fan
no ancor più oscure nella rie-
laborazlone di Castri che (nel-
Ingombro delle scene di Mau
rizio Baiò e con l'agg.unta di 
un prolisso prologoi Inserisce 
problemi estranei: 11 consumi
smo rispecchiato nella città di 
Mahagonny, l'avanguardismo 
teatrale e via dicendo, n tutto 
ulteriormente complicato da 
una recitazione grottescamen
te esagitata, che prende a 
gabbo 11 testo e distrugge la 
conclusione ridicolizzando le 
premesse. 

Né basta. A confondere ul
teriormente le Idee. Castri In
serisce nel medesimo ingra
naggio, con un pomposo epilo
go, anche la seconda operina, 
sebbene 11 problema sia tut-
t'altro. e ben diverso II lin
guaggio. Nel Consenziente la 
discussione verte attorno al 
rispetto della tradizione. Pro
tagonista è un ragazzo che 
sale la montagna assieme al 
condiscepoli e al maestro, In 
cerca di medicine per le. mam
ma ammalata: si ammala a 
sua volta e acconsente a la
sciarsi uccidere, secondo 11 co
stume antico, per non rallen
tare la spedizione. 

E' giusto? Brecht riscrisse 
più tardi 11 lavoro dando al 
bimbo li diritto-dovere di ri
spondere no. Ma Welll non 
musicò 11 rifacimento. Resta 
perciò la prima versione in 
cui. comunque, la chiarezza 
dell'assunto, l'essenzialità del 
dialogo e lo scintillio delle 
musiche contribuiscono a for
mare un piccolo gioiello. Ap
piccicarlo a forza all'Accordo 
non ha alcun senso. E, In ul
tima analisi, lo stesso Castri 
lo riconosce limitando gli In
terventi registici alla ldeuzza 
stantia delle maschere e ab
bandonando l'operlna a sé. 

In queste condizioni anche 
la parte musicale è riuscita 
sacrificata. Hlndemlth (ama
bilmente strumentato da Fa
bio Schaub) è uscito distrutto 
dalla verbosità. Weill se l'è ca
vata un po' meglio, grazie a-
gli sforzi con cu! 11 direttore 
Bruno Campanella ha fatto 
marciare una compagine tut-
t'altro che omogenea: la pic
cola 'orchestra riunita sotto la 
etichetta dell'Autunno musi
cale di Como. 11 coro pari
menti comasco del Nuovi can
tori. Impegnato con coraggio 
in un campo Inconsueto, gli 
attori e 1 cantanti. Tra 1 pri
mi. nell'Accordo, spiccavano 11 
presentatore Ruggero Dondl, 
I due clown Niccolò Carlo Bo-
so e Orazio Donati, l'aviatore 
Roberto Pistone, assieme al 
cantanti Renato Cazzanlga e 
Gastone Sarti, poi riapparsi 
nel Consenziente con Cinzia 
De Mola. Giovanna Vlghi. 
Antonio Ferruggla e Franco 
Sloll. Tutti a posto anche se 
non sempre adatti alla parte, 

Nel complesso, Insomma, 
uno spettacolo che, posto sot
to l'etichetta della Regione, 
mostra l'estrema debolezza 
dell'organizzazione lombarda 
In questo campo. La serata, 
ripetuta stasera a Brescia, 
passerà ora a Como. 

Rubens Tedeschi 

A Spoleto 

do oggi la 

Rassegna 

del cinema 

ungherese 
Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 27 
Comincia domani a Spoleto 

la Rassegna del cinema un
gherese, che vuole offrire un 
panorama significativo delle 
attuali tendenze del cinema 
magiaro con la prolezione di 
opere recenti e meno recenti, 
tra cui alcune inedite per 
l'Italia 

La Rassegna — che si con
cluderà venerdì — é organiz
zata dal Comune di Spoleto 
e dall'ARCI. con 11 patroci
nio della Regione Umbria ed 
Il concorso di altri enti locali. 

Sono In programma, al Tea
tro Calo Melisso ed al Cine
ma Sperimentale, i seguenti 
film: Occhi bendati di Andrea 
Kovàcs, 141 minuti della frase 
incompiuta di Zoltan Fabrl. 
Viaggio premio di Istvan 
Darday, In attesa di Imre 
Gyongytìssy. L'adozione di 
Marta Meszaros, Ritorno a 
galla di Mara Luttor, L'ono
re delle vecchie di Zoltan 
Huszarlk. Il mondo delle me
raviglie di Janos Rozsa. Elet
tra, amore mio e /( mio cam
mino di Mlklós Jancsò. Spa
ro alla testa di Peter Bacsò, 
Sinbad di Zoltan Huszarlk e 
Estate in collina di Peter 
Bacsò. 

Per 1 film privi di sottotitoli 
In Italiano verrà assicurata 
la traduzione simultanea In 
cuffia. La Rassegna sarà ar
ticolata anche in Incontri-di
battito che si svolgeranno al 
Calo Melisso nelle mattinate 
del 29. 30 e 31 ottobre. Inter
verranno tra gli altri 11 critico 
ungherese Jozsef Marx ed 1 
registi Andra* Kovàcs e Imre 
Gyòngyossy. 

g. t . 

Jazz al 

Folkstudio e 

al Music Inn 
Da questa sera fino a sa

bato, il Folkstudio e 11 Mu
sic Inn presentano In con
temporanea (speriamo non 
finisca In controproducente 
concorrenza) un Intenso car
tellone Jazzistico. In partico
lare 11 primo, che ha In pro
gramma un vero e proprio 
Festival: sulla piccola peda
na del Folkstudio si esibi
ranno Infatti In cinque sere 
ben dlciotto formazioni (Old 
Time Jazz Band, Suonosfe-
ra. Martin Joseph e Iosue 
Quartet, oggi ; Andromeda 
Polnt, Alberico Di Meo, Me-
tagruppo e Patrizia Scascl-
telll, domani; Anamorfosi. 
Enrico Plerannunzl Trio e 
Marcello Rosa, giovedì; Te-
renzi Quartet, First Gate 
Syncopators. Mandrake Son 
e Cadmo, venerdì: Liguorl 
Idea. Mario Schlano e Clas-
sic Jazz Team, sabato). Nel 
locale di Largo de' Fiorenti
ni, sarà di scena 11 « Quar
tetto di Parigi ». un gruppo 
che viene considerato il più 
rappresentativo dello stile 
hard bop versione transal
pina. 

V 

Progetto speciale n. 14 per l'utilizzazione inter
settoriale delle acque degli schemi idrici nelle 
Regioni Puglia e Basilicata 
Avviso per la qualificazione e l'affidamento del
l'esecuzione del riordino della rete irrigua in 
destra Ofanto 

ENTE CONCESSIONARIO DEI LAVORI: 
Consorzio per la bonifica della Fossa Premurglana* BARI -

1 — La Cassa per 11 Mezzogiorno deve provvedere al rior
dino dell'Irrigazione In destra Ofanto, con le aeque della tra
vena di Santa Venere. 

2 — li'afTldamento avverrà attraverso una gara alla quale 
potranno partecipare sia Imprese singole che raggruppamenti 
di Imprese forniti del requisiti specificati nel testo completo 
del bando e sulla scorta del progetti in visione presso la Cassa 
per 11 Mezzogiorno — Progetto Speciale n. 14 — Piazzale J. F. 
Kennedy, 30 - Roma. 

Descrizione delle opere 

Costruzione della rete irrigua in destra Ofanto 
Importo presunto: L. 5.587.000.000 

Termine per la presentazione delle offerte: 

L'offerta dovrà pervenire alla CASSA PER IL MEZZO-' 
GIORNO - Servizio Affari Generali e Contratti - Piazza J. F. 
Kennedy n. 20 - 00144 ROMA, entro le ore 12 del giorno 29 
novembre 1975. 

Il testo integrale del bando dovrà essere ritirato presso la 
CASSA PER IL MEZZOGIORNO - Piazzale Kennedy n. 20 -
ROMA, terzo plano, stanza 15, dalle ore 11 alle ore 13 del giorni 
renali, a partire da lunedi 27 ottobre 1975. ', 

Vincente Minnelli gira con Liza « Nina » in Italia 

Fasti vecchi e nuovi in 
un film d'altri tempi 

Amato o detestato come po
chi, famoso per essere stato 
tra 1 maggiori alfieri della 
era del musical negli anni 
'46 e '50, l'anziano cineasta 
statunitense di origine ita
liana Vincente Mlnnclll si 
appresta a far ritorno die
tro la macchina da presa, a 
cinque anni di distanza dal-
l'Anuca delle cinque e mez
za (Interpreti Barbra Strcl-
sand e Yves Montand) per 
realizzare, con la collabora
zione dello sceneggiatore 
John Gay, la trasposizione 
cinematografica di La vo-
lupt? d'étre —- letteralmen
te, « Il piacere di esistere » 
— un romanzo di Maurice 
Druon già ridotto per 11 tea
tro con il titolo La contessa 
nel 1854 e andato In scena 
in Francia. In Inghilterra e 
anche nel nostro paese. 

Avendo firmato soltanto 
due film In ben undici anni 
(l'altro è Castelli di sabbia. 
1964). 11 regista di Ziegfield 
follies e di Un americano a 
Parigi è purtroppo ormai no
to quasi esclusivamente per 
aver dato 1 natali alla gio
vane e fortunata cantante-
attrice-ballerina Liza Min
nelli, frutto del suo matri
monio con Judy Garland. 
Non si sa dunque a questo 
punto se per amore pater
no, o per motivi squisitamen
te commerciali. Vincente Min
nelli ha inserito In bella vi
sta nel cast del suo nuovo 
film la figlia e star Liza (an
che stavolta canterà, sebbe
ne non si sappia con quale 
pretesto), affiancandola a 
nomi di sicuro e antico pre
stigio come Ingrld Bcrgman 
e Charles Boyer. Il film trat
to dall'opera di Druon (che 
è stato anche ministro de
gli affari culturali In Fran
cia) sarà girato pressoché In
teramente in Italia, a Ro
ma. Milano e Venezia In 
esterni. 

L'adattamento per 11 gran
de schermo ha suggerito un 
terzo titolo. IVfna, che è poi 
Il nome della protagonista e 
che suona un po' come omag
gio ad una vecchia usanza 
hollywoodiana: Il personag
gio principe della vicenda è 
Infatti una orgogliosa e stra
vagante contessa settanta
duenne che vive costante
mente evocando gli spettri 
di un « fulgido » passato. I 
suol amori celebri, ora (Il 
luogo è Roma, l'anno 11 1948) 
costretta a vivere In un al
bergo Ubertu In disarmo, suo 
palcoscenico ideale, Figura 
appassita e allucinata dal 
« fascino » dannunziano, la 
aristocratica >Jlna è un'ani
ma in pena nell'Italia del
l'immediato dopoguerra e tro
va udienza solo presso una 
giovane e poco smaliziata 
cameriera, letteralmente se
dotta dalle sgargianti memo
rie delli noblldonna. al pun
to di divenire a poco a poco 
11 suo alter ego. 

All'Incontro con la stampa, 
nel corso del quale Vincente 
Minnelli. gli attori e 1 pro
duttori hanno annunciato lo 
inizio delle riprese di Nina 
— si t rat ta di una tarda e 
fastosa Impresa italo-ameri
cana, come non se ne ve
devano da tempo — si * 
parlato molto e soprattutto 
di fronzoli, In partlcolar mo
do di premi Oscar: tra Min
nelli padre e figlia e Ingrld 
Bergman, possono metter su 

scrutato dal cinema sotto va
rie angolazioni spesso più 
promettenti di questa (pen
siamo a Eva contro Eva di 
Manklewlcz che si prestava 
ad un apologo grottesco di
retto proprio a colpire du
ramente la « fabbrica del so
gni » di celluloide, che qui 
vuole Invece essere resuscita
ta; In viaggio con la zia di 
George Cukor da Graham 
Greene; il recente Harold e 
Maude di Hai Ashby). Del 
resto, 11 regista afferma In 
un primo tempo di voler ri
creare l'Italia neorealista de

scritta da Rosselllnl e Vi
sconti, poi sentenzia In co
ro con gli attori che « nel 
film non vi saranno certa
mente riferimenti o approdi 
a carattere politico-sociale », 
mostrandosi finanche piutto
sto Infastidito dalla semplice 
Ipotesi. Ma allora, che vita 
c'è sul pianeta Belle vecchie 
glorie? 

d. g. 
NELLA FOTO: Vincente Min
nelli tra la figlia Liza e In-
grtd Bergman durante la 
conferenza • stampa 

A Modena 

Le marionette 
spiegano che cosa 

è la «verdità» 
Un fresco spettacolo per ragazzi messo in 
scena dal gruppo cooperativo di Otello Sani 

Nostro servizio 
I MODENA, 27. 
i « Che cos'è la verdità. E' 1 la libertà di poter respirare 
, aria pulita, di poter gioca

re sugli alberi e correre sul 
prati verdi e bere l'acqua 
fresca dei ruscelli. Quindi, 
viva la verdità ». 

Viva la verdità e 11 nuovo 
lavoro — « uno spettacolo 

Marco Bellocchio 
eletto presidente 

dell'AIACE 
GAETA. 27 

Il regista Marco Bellocchio. 
su proposta di Alberto Lat
timelo, che è diventato pre
sidente onorarlo, è stato elet
to all'unanimità presidente 
dell'Associazione Italiana ci
nema d'essai (AIACE) al 
termine del III Congresso 
nazionale dell'Associazione, 
svoltosi a a a e t a dal 24 al 26 
ottobre. 

Il nuovo Consiglio nazionale 
dell'AIACE risulta cobi for
mato: Silvano Agosti, Rober
to Aristarco, Vittorio BoRi'in 
Edoardo Bruno, Nazzareno 
Capltanuccl, Dante Cerqucl-
ti, Mario Colangell, Fcrnaldo 
Di Glammntlco, Sergio Esco-
bar, Romualdo Farinelli, Lui
gi Pulci, Ugo Flnetti. Henry 
Ludwig. Gabriele Orlanl, En
zo Natta. Vincenzo Palermo. 
Angelo Plredda, Franco San 
taniello. Piero Panza, Gior-
glo Tufi, Ettore Zocaro. Il 
Direttivo centrale e- costi 
tulto da Sergio Andreottl. 
William Azzelln. Nino Ferre
rò. Enzo Fiorenza. Vittorio 
Glacci. Paolo Isaia, Olanfran 
co Paris. Federico Peiretti. 
Gianni Pilone, Alberto Tes 
sore e Gianni Volpi. 
una bella e futile vetrina di 
statuette 

L'argomento del film ci 
sembra già a primi» vista iper-

l, l 

le prime 
Musica 

Peskó-Bordoni 
all'Auditorio 

Il secondo concerto all'Au
ditorio ha portato — dome
nica — pagine di non fre
quente esecuzione — antiche 
e moderne — presentate, al
cune, da un giovane piani
sta bergamasco, altre, dal no
to direttore d'orchestra Zol
tan Peskó, ungherese, attual
mente pieno di attività nei 
maggiori centri europei. 

Il pianista è Paolo Bordo
ni, già bene avviato, 11 qua
le, non senza aver assunto 
quasi un tono di sfida nei 
confronti di chi è affeziona
to alla routine, ha brillante
mente Interpretato la Sere-
?iata e Allegro, op. 43 (1838), 
di Mendclssohn e 11 Konzer-
stilck op. 92 (1841)1. di 
Sehumann: composizioni, per 
pianoforte e orchestra, tuo-
ri giro, ormai, pressoché di 
analoga struttura — la se
conda di qualità ben superio
re alla prima — culminanti 
l'una In una sorta di spre
giudicato can-can, l'altra 
In un allucinato fervore 
virtuoslstico. Sono emerse 
a sufficienza le doti tecni
che e interpretative del pia
nista che non dispiacerà a 
nessuno di riascoltare anche 
In un concerto cameristico, 
del che ha fatto venir vo
glia con uno splendido bis. 

Il clima romantico (elegia
co e tempestoso) era stato 
già annunziato, ad apertura 
di programma. dall'Ouvertu
re di Mendclssohn. fuori gi
ro anch'essa, ispirata al Ruu 
Bla* di Victor Hugo, apparsa 
però un po' vacua, nella con
venzionale e weberlana tem
perie sinfonica. 

Zoltan PesKd, che aveva 
preziosamente accompagnato 
Il pianista, si è rifatto con 
una esaltante esecuzione del 
la dlfficllo Musica per stru
menti ad arco, percussione e 
relesta (1S>36>, di Bela Bar-
tòk, clic, a Ircnt'anni duìn 
scomparsa del musicista, ben 
vale ad affermarne e a tra
mandarne durevolmente la 
vivace presenza. Ciascun coni 
ponente dell'orchestra ha 
suonato con impegno solisti
co, un rilievo speciale ha 
assunto, per l'occasione, la 
maeslrla di Adolf Neumeior. 
animatore di timpani mute
volissimi e precisi. 

La cronaca all'Interno del 
l'Auditorio registra 11 vergo
gnoso esodo di vecchi abbo 
nati, dopo 11 secondo Movi
mento della Musica bartokia-
na. nonché 11 meritalo, alti 
sonante successo del piani
sti! e dell'ottimo direttore: 
all'esterno, è sempre da la 
mentnrc che I pullman del 
pellegrini occupino tutto lo 
spazio antistante l'Auditorio. 

e. v. 

sulla qualità della vita e del
l'ambiente » sottolineano gli 
stessi autori — della coope
rativa teatrale « Il Setaccio-
burattini-marionette» nata 
attorno alla figura di Otello 
Sarzl, presentato In prima 
nazionale sabato sera a Mo
dena nel Teatro della Scuo
la Carducci per la regia di 
Emilio Marchesini. SI t rat ta 
di un lavoro collettivo rea
lizzato dalla compagnia com
posta di Otello Sarzl. Mauro 
Sarzl, Maurizio Vlanl, Anna
maria Gomez, Gabriele Ferra-
boschl, Giancarlo Rablttl, 
Luciana Cavazzina, Bruno 
Stori. Cristina Nobili, Gian
ni Borella. Gigliola Sarzl, 
James Sabati, Adriana Cin
gi, Eleonora Eleutesl, Luisa 
Eleutesi. 

Un lavoro rivolto al ragaz
zi, ma che è stato accolto ca
lorosamente dal numeroso 
pubblico di adulti, il quale 
si è divertito, ma che «Ha 
fine e rimasto incollato alle 
sedie a meditare sulla storia 
di Pcppo e del suoi amici 
animali In lotta per la so
pravvivenza. 

Viva la verdità racconta la 
storia di un gruppo di ani
mali — un panda, un leone, 
una gallina, cani, gatti, scirri-
mlette — che e per sfuggire 
alla degradazione dell'am
biente nel quale vivono, so
no costretti a rifugiarsi in 
città. Qui finiscono In una 
« fabbrlca-circo-zoo », Il cui 
padrone-direttore dell'Intero 
complesso, uno del responsa
bili delle cause dell'Inquina
mento, si appresta ad acco
gliere gli animali per sfrut
tarli Gli animali, loro mal
grado, si Adattano a questa 
nuova realtà- catena di mon
taggio per le sclmmlette, gal
lina costretta a fare le uova 
a ripetizione sul nastro tra- t 
sportatore, cani e gatti ad i 
incidere dischi, e così via. i 
C'è però Pandino, uno de-

311 ultimi esemplari di pan- | 
a, che si ribella e. aiutino 

da Peppo —- l'ormai famoso 
burattino senza maschera, 
eroe degli spettacoli di Sar
zl — riuscirà a convincere gli 
animali che. collaborando 
tutti assieme e con un obiet
tivo comune, è possibile vin
cere Il padrone-domatore-
manglapetrollo. 

La cooperativa TSBM di 
Otello Sarzl. facendo proprie 
e rielaborando le esperienze 
e le Indicazioni scaturite dal
l'attività svolta da diverse 
stagioni in collaborazione con 
gli Enti locali, Insegnanti e 
quanti operano nella scuola, 
ha scelto di produrre e prò 
porre questo nuovo spettaco
lo al fine di proseguire e ap
profondire un discorso aper
to da tempo sul teatro per 
ragazzi e sull'animazione 
teatrale 

Questa scelta. Indovinata, e-
dettata dalla convinzione am
piamente sperimentata che 
lo spettacolo — nel quale ci 
si avvale della tecnica mista 
che accosta burattini ed uni 
matorl attori — costituisca 
sul plano della fantasia e 
dell'emozione, una valida oc-

j castone di discussione e cri
tica. Un efficace stimolo alla 

l partecipazione viene dall'al
lestimento basato su un in-

1 treccio drammatico che of
fre ampio spazio a soluzioni 
comiche e una tematica at
tuale tesa a stimolare nel ra
gazzi l'Interesse verso quel 
problemi di cui sono e slamo 
tutti testimoni. 

lu . ca. 

Mostre a Roma 

Cacciò, 

Puliti, 
Reggiani e 

Sansoni 
Cacciò, Puliti. Reggiani, 

Sansoni - Galloria e II 
Grifo», via Rlpetta 131: 
fino al 6 novembre; ore 
10/13 • 17/20. 

Secondo consuetudine cara 
nlln fiorentina galleria «L'In 
diano», quattro pittori sono 
proposti a Roma presentati 
da quattro poeti' Cacciò (Be
vilacqua), Puliti (Copplnli. 
Reggiani (Luzl) e Sansoni 
(Santi). Non di Illustrazioni 
si t rat ta ma di consonanze 
esistenziali, di incontri Urici 
tra pittore e poeta: costruito 
gioco di specchi per chiarirsi 
le ragioni del fare poetico In 
tempi di poesia o troppo ser
va o troppo Inutile. 

Reggiani espone paesaggi 
recenti di Firenze: una Fi
renze fosca e abbuiata con 
la cupola del Brunelleschl 
che si leva con una gracile 
razionalità su un magma di 
colore grigio violaceo, priva
to della luce e assai malin
conico. Quando Firenze è di
pinta da un occhio vero vien 
fuori, come già accadde a 
Rosai, una città dura e In
grata, proprio II contrarlo del
l'immagine culturale edifican
te che turisticamente si tra
manda. 

Sansoni è naturalista as
sai simbolico: figura delicati 
frammenti di natura chiusi 
strozzati dentro sacchetti di 
plastica trasparenti. La pit
tura e sobria ma troppo som
marla e non arriva, ci sem
bra, al sìmbolo funebre ma 
grandeggiante che 11 pittore 
vorrebbe (In questa direzio
ne un esempio interessante di 
realismo simbolico è talora la 
pittura di Sughi). 

Puliti è pittore costruttivo 
e positivo Interessante; su 
un frammento organico (un 
nudo femminile, un vogato
re, e c o dipinge con colori 
assai puri una Immagine 
astratto-organica ricca e fa
ticata come costruzione d! 
casa. Stende, in strutture es
senziali e armoniose, campi
ture di colori calmi, di fred
da serenità. L'Immagine sem
bra « murata » con dolcezza 
e pazienza. C'è stata già una 
«stagione» italiana di pittu
ra astratta su questa linea 
tra Soldati e Llclnl: Puliti 
sembra riprenderla con mag 
glore tensione strutturale e 
più freddo lirismo (e forse 
perché I costi umani del li
rismo sono oggi altissimi). 

Cacciò presenta una serie 
di pitture a tecnica mista su 
carta a felice coronamento 
di un suo periodo creativo. 
Le immagini sono astratto-or
ganiche: figure di una ten
sione lirica di sensi e di Idee 
che cerca di trovare forma In 
tutte le direzioni. Colore as
sai trasparente e segno di 
matita costruiscono con gra
zia e amore questo travaglio 
della nascita d'una forma 
nello spazio. Ora sono stac
chi da terra e ali dispiegate 
e veloci; ora. Invece, come 
una caduta di vita In una 
zona più cupa, più magmati
ca e sanguinante. La pittura 
sembra liricamente l'ingran
dimento di certe battaglie per 
la vita che si combattono 
nel microcosmo della natura, 
nel tessuti e nelle cellule. 

Stelle di tela 
di Ettore 

Consolazione 
Ettore Consolazione — 
Galleria Valla, via dal 
Taatro Valle, 53-a; fino 
al 31 ottobre; ora 10-13 
• 17-20. 

L'immaginazione può avere 
I suol slanci più grandi e li
beratori proprio nelle situa
zioni più povere o di vita 
stretta al necessario: questo 
II messaggio lirico-politico che 
viene dalle opere di Ettore Con
solazione che si conferma, do
po qualche presenza in mostre 
meno a fuoco, tra gli artisti 
più interessanti della giovane 
generazione attivi a Roma. 
Fa scultura e pittura di am
biente, e spesso con un gran 
senso oggettuale del teatro, 
usando materiali e strumenti 
del tappezziere e del costumi
sta, dello scenografo e dell'ar
tista maturato sul gusto e sul
l'azione ambientale tipici del-
l'« arte povera ». Tela grezza 
al naturale, stoffa, spago, fi
lo di ferro, cemento, legno, 
cuciture a mano o a macchi 
na, ,|uta, cascami, libri e og
getti da «mercato delle pul
ci » ripescati con Ironia neo
dada, qualche tocco arcobale
no di colore, qualche segno di 
matita. 

Ne vengono fuori piccoli e 
grandi dell con l'Orsa Mag
giore e l'Orsa Minore: stella 
rossn e falce e martello: gran
di e piccole farfiille di favola: 
figure di giovani comunisti e 
un doloroso ritrattino di 
Gramsci: libri chiusi e Inutili 
In un blocco di cemento: un 
grosso libro fatto di fogli di 
tela, forse la scultura più In
teressante, che si può sfoglia
re per seguire. In una sequen
za di ovali fotografici cuciti 
a centro-pagina. Il doloroso 
aprirsi alla coscienza dello 
stesso autore attraverso anni 
fino a una sorta di pericolo
sa evanescenza, come se gli 
orchi cosi duramente aperti 
potessero richiudersi. 

Molti di questi oggetti sem
brano contenere, nel materia
le e nella forma, possibilità 
d'uso Iratrnle lOltre Cero]!, 
per Intenderci i. 

da. m i . 

Rai y!7 

controcanale 
LA «FOLLIA» DI GO-

LIADKIN — Già ne! IUO La 
rosa rossa t> regista Franco 
Giraldt avcia inairle-.tato la 
sua penetrante sensib-lità. la 
sua capacità di evocare un 
clima e di tracciare un itinera
rio spirituale attraverso le im
magini, con semplicità e rigo
re, senza ricorrere ad devien
ti di particolare suggestione o 
a trucchi di ripresa In que
sto nuovo sceneggialo, Il lun 
go viaggio, elaborato insieme I 
con Luciano Codignola e Eri
ka Szanto. la prora ii sta ri
petendo positivamente In un 
racconto dt raro egu'librio 

Il sosia — Il famoso raccon
to di Dostoievski esprime il 
disagio interiore die deriva 
da una sorta di contrazione 
dello spirito in presenza di un 
mondo che si avverte oppres
sivo e ostile: situando la vi
cenda nell'ambiente della bu
rocrazia zarista, lo scrittore 
ha conferito a questo itine-

J rarto dell'io protondo dimen
sioni e motivazioni molto con
crete. La « follia » di Gollad-
kin è la sua difficoltà ad ac
cettare una realtà nella Qua
le i rapporti sono formali e 
alienanti, veicoli di frusta-
zioni e umiliazioni per eh! 
non ha raggiunto t aradi alti 
della « carriera ». Giraldl e i 
suoi collaboratori hanno rico
struito Il racconto riuscendo a 
trasfondere nelle immagini e 
nell'azione II terrore. l'Ironia, 
l'angoscia, lo squallore, la di
sperata protesta che segnano 
le pagine di Dostotcvski. 

La narrazione ha proceduto 
fra realtà e sogno, senza so
luzione di continuità a per
meare dt Incubi tutti gli 
aspetti della lita. L'Improvvi
so svuotarsi dt ambienti af

follai! di presenze ossessive; 
l'allemanda di rumori violen
ti e di secchi silenzi; i bru
schi pc-sagai dalla trepida de
licatezza di certe situazioni 
alla feroce delusione di altre, 
Iranno conferito all'allucinato 
rapporto /--a Goliadkm e il 
suo *oi>ia l'andamento di vn 
diagramma della «follia* di 
un uomo umiliato e offeso, 
che non riesce ad assorbire le 
« regole ». ne a ribellarsi, e, 
avvertendo tutto l'arbitrio di 
un potere che non concede 
sp-egaziom, cerca invano una 
protezione o un cantuccio nel 
quale rifugiarsi, ancora e 
sempre terribilmente solo. 
tanto più solo nel delirio schi-
zolrcmeo che lo spacca in 
due fin nel fondo del mio 
essere. 

Iran Darvas, nel doppio ruo
lo del protagonista, ha soste
nuto una fatica davvero ecce
zionale, rimanendo costante
mente dinanzi all'obiettivo- • 
ha dimostrato grandi capaci
ta mimiche ed espressive. At
torno a lui, tutti gli altri at
tori, scelti assai bene, hanno 
recitato con misura, in pieno 
accordo reciproco. 

Questa puntata era occupa
ta, praticamente per intero 
dal racconto: t due viaggiato
ri — il giovane e l'anziano che 
dovrebbero fare da coscienza 
critica esterna e offrirci II 
quadro storico politico nel 
quale collocare le incende nar
rate da Dostoievski — /tanno 
pronunciato all'inizio solo 
qualche battuta introduttiva. 
Di questo appetto del pro
gramma quindi, si potrà mè
glio giudicare dopo le prossi
me trasm'ssionl. 

g. e. 

oggi vedremo 
L'AVVENTURA DELLA 
ARCHEOLOGIA (2°, ore 19) 

In questi ultimi anni 11 territorio Italiano è stato teatro 
di numerose, spesso sensazionali, scoperte archeologiche, e 
alcuni scienziati hanno dimostrato che le testimonianze del 
nostro passato, anche quello più remoto, sono spesso a por
tata di mano ma vi passiamo accanto distrattamente, per
sino quando le nostre memorie ancestrali continuano nono
stante tutto a sopravvivere In usi. costumi e tradizioni an
cora In vigore. Nella seconda trasmissione. Intitolata La no
stra preistoria. Il programma-Inchiesta di Federico Umberto 
Godio, Giuseppe Mantovano e Mario Franclni prosegue In 
questa precisa direzione 11 discorso rivolto alla messa a pun 
to di un'archeologia quale «scienza viva e vicina alla cor 
dizione dell'uomo In ogni epoca ». 

GAMMA (1°, ore 20,40) 
Quest'originale televisivo scritto da Fabrizio Trecca • Fla

vio Nlcollni, che è già stato definito giallo «parapsicologico», 
«tecnologico», o «fantascientifico» a piacere, è giunto alla 
seconda puntata. La regia è di Salvatore Noclta, gli inter
preti sono Mariella Zanetti. Nicoletta Rizzi. Giulio Brogl. 
Regina Bianchi. Laura Belli e Carlo Valli. 

PIANETA DONNA (2°, ore 21) 
La quinta puntata dell'inchiesta sulla condizione del.a 

donna realizzata da Carlo Lizzani e Claud.o Nasso e am
bientata questa volta in Iran, un paese ove è acuto lo scon 
tro fra il mondo arcaico di ieri e un'era moderna contras 
segnata da una grande prosperità In un regime repreisivo 
di tipo feudale come quello iraniano, la donna è particolar
mente oppressa e schiavizzata da tradizioni coercitive (il mi 
to del velo, la 90ttom!sslone Incondizionata all'uomo). 

programmi 
TV nazionale 
10,15 

12,30 
12,55 
13,30 
14,00 
17.00 
17,15 
17,45 

18,45 
19,20 
19,45 
20.00 
20,40 

Programma cinema
tografico 
(Per la sola zona 
di Firenze) 
Sapere 
Giorni d'Europa 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Il dirigibile 
La TV dal ragazzi 
«Nata libera. Il ri
torno del cacciatore» 
Sapere 
La fede oggi 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Gamma 
Seconda puntata 

Radio 1° 
G I O R N A L I RADIO - Ore 7, 8, 
12, 13, 15, 17, 19, 2 1 , 23; 
Gì Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,1 Oi II lavoro og
gi) 7,45i Ieri al parlamento! 
Si Sui giornali dì itamene! 
8,30; Le cantoni dal mattino; 
9t Voi ed lei I O I Speciale CRi 
111 Dream liscio; 11,30: L'altro 
suono; 12.10: Quarto program
ma; 13,20i Glromlket 14,05t 
Oraito; 15,30t Per voi giovani 
• dischi; 10,30; Programma per 
i plccolli 17,0Si II cadetto di 
casa Iplitalba ( 1 2 ) t 17,25: 
Ff tortissimo; 16i Music» In; 
19,20: Su) nostri mercati; 
19,30t Concerto lirico, direttore 
M. Arenai 20,20: Andata e ri-
torno; 21,1 Si Cittadina don* 
net 22,05i Le «emonissime; 
23i Oggi al Parlamento. 

Radio 2 , • 

1 IORNALI • .APIO - Or» S.30, 
' , 1 0 , 8,10, 9 .30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30. 13.30, 16,30. 
18,30, 1»,30, 22.301 »: Il 
mattlnlorai 7,30r Buon viaggio! 
7,40i Buongiorno coni B,40i 
Coma • parenti S.SSi Suoni e 
colori •• l l 'orchoilr , ! f ,3S i II 
cadetto di co,a Spinalo» ( 1 2 ) i 
0,55: Canzoni por lutili 10.24i 

21,50 Russia allo specchio 
« Lu Siberia» 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18.15 Notizie TG 
18,25 Nuovi alfabeti 
18,45 Toleglornale sport 
19,00 L'avventura dell'ar

cheologia 
« La nostra prei
storia » 
Seconda puntata 

20,00 Alla fine del villag
gio 

20,30 Teleqlornale 
21,00 Pianeta donna 

« Iran » 
22,00 Jazz concerto 

« Incontro con Enri
co Itava » 

Una pooila ol giorno] 10,S5t 
Tutti Inaiamo, alla rodio; 12,10i 
Traamlaalonl roflonolli 12,40. 
Alto aradlmantoi 13,3Si lo la 
ao lunia, o vol?l 14t Su di 
girli 14,30: Traamlatlonl ragio
nali; 15i Punto [ntorrofotivoi 
15,40: Cararali 17,30t Spadaio 
GRi 17,50i Giro dot mondo In 
mutlca; 1S.33: Rodlodlacotocai 
I O . S S I Superaonlci 21,1Bi lo 
la «0 lunga, e volTi 21,S*r 
Popoli; 22,50i L'uomo dolio 
notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30i Concerto d'apertum» 
9,J0t Musica rara; IOi La v.o-t* 
da Rolla al contemporanei; 
10,30: Lo setti mena di 5lb«-
IÌLIS; 11,40: Musiche pianisti
che di Motarti 12,20; Musici-
ali Italiani d'oggi; 13; La mu
tici) nel tempo; 14,30t P. 
Lisit* Chrlttus, direttore M. 
Torrel; 17,25; Classe unteti 
17,40: Jazz oggi: 18.03: La 
stelletta; 18,23t GII hobbisti 
18,30: Oonna 70; 18,49: La 
vallala del Tennessee quaranta, 
anni dopoi l 9 . 19 i Concerto del
la sera; 20.1 Si ti melodramma 
In discoteca: madame Buttero 
fly, direi toro C. Petvnó, 211 
Giornale d*l Terzo - sette ar
ti; 21 ,30: M. R ave li opera • 
Vitti. 

LIBRERIA E D I S C O T E C A R I N A S C I T A 

# Vi» Botteghe Oscure 1-2 Rama 

• Tutti i latri e I duchi italiani ed eticri 
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